
Istruzioni per l’uso.
tina. Il telaio con sistema culla-chair regolabile.

tina.



Grazie.

Gentile cliente,
La ringraziamo per la fiducia dimostrataci e per aver acquistato il nostro prodotto. Pri-

ma della prima messa in funzione, La invitiamo a leggere attentamente e a osservare 

le istruzioni per l’uso. Le indicazioni e le illustrazioni in queste istruzioni possono variare 

a seconda della dotazione del prodotto. Ci riserviamo il diritto di apportare modifiche 

tecniche.

Informazioni importanti!

Si assicuri che le presenti istruzioni per l’uso vengano conservate insieme al prodotto.

Il team schuchmann
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05 1. Preparazione.

1.1 Consegna
Al ricevimento del prodotto verificarne la completezza e l’integrità, pre-
stando attenzione a eventuali danni da trasporto. Verificare la merce in 
presenza del portatore. In caso di danni da trasporto, stilare un inventario 
(in base ai difetti riscontrati) in presenza del portatore. Inviare un reclamo 
scritto al rivenditore specializzato di competenza.

1.2 Misure di sicurezza prima dell’uso
L’uso corretto del prodotto richiede l’istruzione accurata e precisa dell’u-
tente o dell’accompagnatore. Prima della prima messa in funzione, La invi-
tiamo a leggere attentamente e a osservare le istruzioni per l’uso. Le parti 
del prodotto eventualmente a contatto con la pelle potrebbero riscaldarsi 
se esposti ai raggi solari. In base alla durata di esposizione e all’intensità 
dei raggi solari, la temperatura della superficie di alcuni componenti po-
trebbe superare i 41°C, causando ustioni minori in caso di contatto con la 
pelle. Pertanto, occorre coprire queste parti o proteggere l’apparecchio 
dall’irradiazione solare diretta.

1.3 Smaltimento sicuro
Per la preservazione e la tutela ambientale, per ridurre l’inquinamento e 
migliorare il riciclaggio delle materie prime, osservare le avvertenze sullo 
smaltimento di cui ai punti 1.3.1 e 1.3.2.

1.3.1 Imballaggio
Conservare l’imballaggio per un eventuale trasporto successivo. Se occor-
re spedire il prodotto per la riparazione o in caso di garanzia, usare prefe-
ribilmente la confezione originale, per un imballo ottimale del prodotto. In 
alternativa, portare i materiali di imballaggio in un centro di raccolta per 
il riciclaggio.

Non lasciare incustoditi i materiali dell’imballaggio, in quanto potrebbero co-
stituire una fonte di pericolo.

1.3.2 Prodotto
Al termine del ciclo di vita del prodotto, separare i materiali utilizzati per 
il prodotto in base alla loro tipologia (v. informazioni sui materiali al punto 
2.1).
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2.1 Informazioni sul materiale
Il sottotelaio e i singoli elementi sono realizzati in acciaio (esenti da corro-
sione e verniciati in KTL o a polvere), alluminio e plastica.
I rivestimenti sono realizzati in poliestere al 100% e/o in poliammide al 56% e 
in poliuretano al 44% e sono difficilmente infiammabili (ai sensi della norma 
DIN EN 1021-1+2). Per l’imbottitura sono stati utilizzati vari materiali, costituiti 
da polipropilene, poliestere o poliuretano.

2.2 Movimentazione / Trasporto
Il telaio culla-chair tina. non è progettato per essere sollevato durante il 
trasporto, in quanto dotato di ruote. Laddove un trasporto sia inevitabile a 
causa di ostacoli, questo può avvenire solo in assenza dell’utente. Accer-
tarsi che tutte le parti mobili siano ben serrate. Posizionarsi in due accanto 
al telaio culla-chair, afferrarlo sul lato anteriore e posteriore e trasportar-
lo nel luogo desiderato. Per trasportare il telaio culla-chair, regolare tutte 
le impostazioni alla misura più compatta (piegare il poggiagambe e lo 
schienale, abbassare completamente il lettino, inserire la maniglia di spin-
ta, ecc.).

2.3 Ambiti di applicazione, uso conforme
Il telaio con sistema culla-chair tina. è un prodotto medico della classe 
di rischio 1 e consente a bambini, giovani e adulti che hanno bisogno di 
essere accuditi in posizione distesa di partecipare attivamente alla vita 
della comunità. Qualsiasi uso che esuli da quello previsto è considerato 
non conforme.
Il telaio con sistema culla-chair tina. serve ad assumere una posizione 
quanto più fisiologica ed indolore possibile in caso di disabilità complesse. 
Il cuscino di posizionamento consente una posizione fisiologica di parten-
za per il supporto delle funzioni vitali.
Il posizionamento può essere variato, riducendo così dolore e decubito. 
La percezione dell’ambiente e il contatto con le altre persone sono resi 
possibili, facilitati e mantenuti dalla posizione eretta preimpostata con il 
telaio culla-chair.

1. Preparazione.

2. Descrizione del prodotto.

1.4 Luogo di conservazione delle istruzioni per l’uso
Conservare accuratamente e al sicuro le istruzioni per l’uso, in modo che 
rimangano insieme al prodotto in caso di riutilizzo. Il caso di smarrimen-
to delle istruzioni per l’uso, è possibile scaricare la versione attuale su  
www.schuchmann.de.
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Il telaio culla-chair consente di cambiare posizione all’interno e all’esterno 
e offre quindi ulteriori incentivi percettivi. Al telaio culla-chair possono es-
sere fissati dispositivi di ausilio medico, come erogatori di ossigeno o tubi 
di alimentazione.

2.3.1 Indicazione
Il telaio con sistema culla-chair tina. è pensato per utenti con gravi disa-
bilità motorie.
Questi/e utenti hanno/presentano

•	una mancanza di controllo del tronco e della testa
•	scarsa capacità di mantenere una posizione eretta e seduta
•	deformità della colonna vertebrale (es. scoliosi)
•	contratture soprattutto delle estremità
•	funzioni vitali limitate (es. respirazione)
•	rischio di ulcere da decubito a causa della pressione statica a lungo 

termine sulla pelle

2.3.2 Controindicazione
Generalmente, l’indicazione deve essere prescritta da un medico o un 
(neuro)ortopedico. Per questo, prima dell’acquisto, si raccomanda di veri-
ficare eventuali controindicazioni per il paziente. In generale, qualsiasi do-
lore compaia può essere indice di una controindicazione.

2.4 Uso non conforme / Avvertenze
•	L’uso corretto del prodotto richiede un’istruzione accurata e precisa del 

personale curante.
•	Utilizzare il prodotto solo su fondi piani.
•	L’uso all’esterno è consentito solo in presenza di fondi asciutti.
•	 Il prodotto non va utilizzato senza supervisione.
•	Per il massimo peso consentito del paziente osservare il punto 7 delle 

presenti istruzioni per l’uso.
•	Durante la regolazione, il paziente non deve toccare le parti mobili.
•	Le riparazioni sul sistema di azionamento elettrico sono riservate 

al rivenditore specializzato!
•	Per il posizionamento dell’utente, azionare il freno di stazionamento.
•	Durante la guida in punti stretti, come il telaio di una porta, prestare 

particolare attenzione.
•	Accertarsi che mani e piedi dell’utente non si trovino nell’area di perico-

lo, durante le operazioni di impostazione e regolazione. Si riduce così il 
rischio di lesioni.

•	Non utilizzare il telaio culla-chair in caso di parti difettose, usurate o 
mancanti.

•	Per motivi di protezione antincendio, il telaio culla-chair non può essere 
posizionato nei pressi di fiamme vive o di altre fonti di calore forti, come 
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riscaldamenti elettrici o a gas.
•	Utilizzare solo accessori e pezzi di ricambio dell’azienda Schuchmann, 

altrimenti si mette a rischio la sicurezza dell’utente.
•	Utilizzare il telaio culla-chair solo se tutti i componenti sono montati e 

regolati correttamente.
•	Gli utenti non vedenti o ipovedenti devono farsi leggere le istruzioni per 

l’uso, per poter utilizzare l’ausilio terapeutico in modo sicuro.

2.4.1 Avvertenze per l’uso e per la sicurezza dei componenti elettrici
•	Le persone che non hanno l’esperienza o le conoscenze necessarie dei 

componenti del motore, non possono servirsene.
•	Le persone con disabilità fisiche e mentali non possono utilizzare i com-

ponenti del motore, a meno che non siano supervisionate o abbiano 
ricevuto istruzioni dettagliate per l’uso da una persona responsabile 
della loro sicurezza.

•	 I bambini vanno supervisionati per essere sicuri che non giochino con i 
componenti del motore.

•	Chiunque colleghi, assembli o utilizzi il sistema deve aver accesso alle 
presenti istruzioni per l’uso.

•	 I componenti del motore non possono essere utilizzati in presenza di 
miscele infiammabili, narcotizzanti, con aria, ossigeno o ossidi d’azoto.

•	Non utilizzare prodotti chimici ed eseguire una verifica annuale di even-
tuali danni e del livello di usura.

•	Non esporre i componenti del sistema di azionamento LINAK a lampade 
di disinfezione a raggi UV. Questo può causare danni 
all’alloggiamento, alle parti portanti e ai cavi.

•	Se si appurano dei guasti, il prodotto va sostituito.
•	Per evitare movimenti involontari, impedire che il comando manuale sia 

azionato in modo accidentale, ad esempio durante l’uso normale o la 
manutenzione. Assicurarsi che la funzione di blocco della pulsantiera sia 
attivata non appena si distoglie lo sguardo dal prodotto (vedi punto 
3.1).

•	 Il ciclo di lavoro stampato sull’etichetta del sistema di azionamento va 
sempre osservato. In caso di superamento, vi è sempre il pericolo che 
il sistema di azionamento venga danneggiato. Se non diversamente 
riportato sull’etichetta, il ciclo di lavoro per il funzionamento della rete è 
al massimo di 2 minuti di funzionamento continuo, seguiti da una pausa 
di 18 minuti.

•	 I sistemi non possono essere esposti direttamente al getto di un’idropu-
litrice.

•	 I cavi di collegamento devono restare inseriti durante la pulizia per evi-
tare la penetrazione di acqua.

•	La pulizia con un pulitore a vapore non è ammessa.

2. Descrizione del prodotto.
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•	I componenti elettrici non vanno modificati. Per le istruzioni sulla manu-
tenzione, rivolgersi al proprio rivenditore specializzato (vedi punto 9.4).

•	Se il prodotto è visibilmente danneggiato, non può essere messo in 
funzione.

•	Se il sistema di azionamento causa rumori o odori inusuali, interrompere 
subito l’alimentazione elettrica.

•	 I prodotti possono essere utilizzati solo in un ambiente che corrisponda 
al loro grado di protezione (vedi punto 7.3).

•	Non possono essere utilizzati detergenti e disinfettanti fortemente alca-
lini o acidi (solo valore pH 6-8).

•	 Indipendentemente dal peso, il ciclo di lavoro indicato nella scheda dati 
non può essere superato.

•	L’unità di controllo può essere collegata solo alla tensione indicata 
sull’etichetta.

•	Le viti di fissaggio e i bulloni vanno serrati correttamente.
•	Le specifiche sull’etichetta non possono essere superate.
•	Le persone non autorizzate non possono aprire il motore.
•	Utilizzare l’azionamento solo all’interno dell’intervallo di carico specifica-

to.
•	Se si verificano delle irregolarità, il motore va sostituito.
•	Quando il dispositivo non è in uso, spegnere l’alimentazione o scollegare 

la spina di alimentazione per evitare un funzionamento accidentale.
•	Verificare la presenza di usura e rumori nei motori elettrici almeno una 

volta all’anno.
•	Verificare eventuali malfunzionamenti, danni meccanici, usura e crepe. 

Le parti usurate vanno sostituite.
•	 In rari casi, le scariche elettrostatiche possono portare ad un’interruzione 

funzionale a breve termine. L’azionamento elettrico si arresterebbe du-
rante l’esercizio per motivi di sicurezza. Premendo nuovamente l’unità di 
comando, è possibile eseguire direttamente la regolazione desiderata.

Avvertenze di sicurezza per la pulsantiera
•	Si consiglia di verificare la presenza di danni e crepe su pulsantiera e 

cavi che potrebbero essere causati da un uso scorretto o di farlo co-
munque almeno una volta all’anno.

•	Pulire la pulsantiera a intervalli regolari per garantire uno standard igie-
nico elevato.

•	Non immergere la pulsantiera sott’acqua.
•	Non appoggiarsi né sedersi sulla pulsantiera. Questo potrebbe causare 

un movimento involontario dell’applicazione

Avvertenze di sicurezza per la batteria
•	Non aprire l’alloggiamento della batteria, in quanto le celle o i circuiti 

potrebbero sviluppare calore in eccesso.

2. Descrizione del prodotto.
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•	Le batterie agli ioni di litio difettose o danneggiate non sono ammesse 
per il trasporto.

•	Sospendere immediatamente l’uso della batteria se questa sviluppa un 
odore insolito, se appare surriscaldata, se cambia colore o forma o se 
presenta segni di danni o corrosione o se mostra altro genere di ano-
malie.

•	 Il ciclo di lavoro stampato sull’etichetta della batteria va sempre os-
servato. In caso di superamento, vi è sempre il pericolo che il sistema di 
azionamento venga danneggiato. Se non diversamente riportato sull’e-
tichetta, il ciclo di lavoro per il funzionamento della rete è al massimo di 
2 minuti di funzionamento continuo, seguiti da una pausa di 18 minuti.

•	Per motivi di sicurezza, attenersi alle temperature di ricarica, conserva-
zione e funzionamento specificate, poiché temperature estreme (vedi 
punto 7.3) possono infiammare le batterie e provocare un incendio.

•	Se la batteria è troppo scottante, scollegarla e lasciare l’ambiente. 
Attendere 2 ore prima di fare qualsiasi operazione. Laddove sia impossi-
bile rimuovere la batteria, evacuare l’ambiente.

•	Prima dell’uso, la batteria dovrebbe essere a temperatura ambiente.
•	 Il caricamento della batteria va effettuato ogni 12 mesi.
•	Per la ricarica della batteria, utilizzare esclusivamente il caricabatteria 

fornito in dotazione.
•	Ricaricare la batteria prima di depositarla, se sia stata completamente 

scaricata.
•	La batteria non è pensata per l’uso in piscine o altri ambienti difficili.
•	Lo smaltimento delle batterie avviene in conformità alle normative locali.
•	La batteria fornisce sempre alimentazione, anche quando il dispositivo 

non è in uso. Evitare la messa in funzione accidentale.

2. Descrizione del prodotto.
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2.6 Elenco di accessori
•	Protezione anticaduta pieghevole
•	Materasso sottovuoto
•	Rivestimento realizzato in tessuto 

traspirante per materasso sotto-
vuoto

•	Materasso di supporto
•	Rivestimento in tessuto a maglia 

per materasso di supporto
•	Cuscino

•	Cintura di sicurezza ampia
•	Predisposizione del telaio di base 

per l’installazione di un ausilio 
elettrico di spinta

•	Prolungamento dell’interasse
•	Asta portaflebo
•	Superficie d’appoggio per dispo-

sitivi

2. Descrizione del prodotto.

2.5 Dotazione del modello di base
•	Regolazione elettrica dell’altezza e dell’angolazione (incluso il funziona-

mento manuale con funzione di bloccaggio)
•	Punti di fissaggio universali per lettini di tutti i tipi
•	Punti di fissaggio universali per gli accessori
•	Accessibilità per sollevapazienti
•	Seduta regolabile in profondità
•	Barra di spinta regolabile in lunghezza e altezza
•	Ruote posteriori in PU da 16”/volanti o ruote piroettanti in PU da 8” (125 

mm)
•	Freno di stazionamento
•	Colore montatura: bianco puro/azzurro
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2.8 Salita e discesa
Per salire e scendere o per trasferire il pa-
ziente, attivare prima il freno di staziona-
mento. Per il modello con ruote posteriori da 
16”, premere in avanti la maniglia del freno (A) 
sulla maniglia di spinta (B) finché non scatta 
in posizione in modo udibile. Per rilasciare il 
freno di stazionamento, tirare il fermo (C). La 
maniglia del freno ritorna alla sua posizione 
neutra e il freno del tamburo viene allentato. 

A

B

C

Poggiatesta ad angolazione regolabile

Ruota posteriore 
da 16” (pneuma-
tica con freno a 
tamburo)

Poggiagambe 
con inclinazione 

regolabile

Seduta

Maniglia di spinta

Telaio culla-chair

Ruota in PU da 8”

Materasso di supporto

2.7 Panoramica del prodotto
La figura sottostante indica la denominazione dei componenti principali e 
i termini utilizzati nelle presenti istruzioni per l’uso.



13

Quando si utilizzano le ruote girevoli, per 
bloccare tutte e 4 le ruote girevoli, azionare il 
pedale laterale con la punta del piede (A) e 
spingere il lato contrassegnato in rosso ver-
so il basso. Per rilasciare il freno di staziona-
mento, premere nuovamente il pedale con la 
punta del piede verso l’alto, fino a giungere 
nella posizione neutra.

I freni funzionano bene solo su un fondo piano!

Portare ora lo schienale (B), la seduta (C) e il 
poggiapiedi (D) in posizione orizzontale (vedi 
a partire dal punto 3.1.4) e adeguare l’altez-
za di trasferimento. Scegliere un’altezza di 
trasferimento bassa per un trasferimento su 
sedia a rotelle e un’altezza di trasferimento 
alta per un trasferimento portante. Successi-
vamente, se disponibile, piegare lateralmen-
te la protezione anticaduta (vedi punto 4.1). Sollevare l’utente dalla sedia 
a rotelle/carrozzino/lettino insieme ad una seconda persona o con l’aiuto 
di un solleva paziente e posizionarlo sul telaio culla-chair. Riaprire poi la 
protezione anticaduta.

Durante la regolazione del telaio culla-chair, sussiste un pericolo di schiaccia-
mento o di lesione degli arti!

Ora è possibile effettuare le regolazioni di dettaglio dei singoli componenti. 
Osservare le avvertenze sulle impostazioni dei rispettivi componenti (vedi 
punto 3).

La salita e la discesa possono essere effettuate solo su un terreno solido e piano!

2.9 Trasferimento
tina. può essere spostato lentamente e con grande attenzione anche du-
rante l’uso (es. in altri ambienti).

2.9.1 Punti di tenuta e spostamento
Per il trasferimento, utilizzare in primo luogo 
la maniglia di spinta (E). In alternativa, è pos-
sibile spingere la culla-chair o la protezione 
anticaduta (F) (se presente).

E F

2. Descrizione del prodotto.

A

B C D
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Il prodotto e gli accessori possono essere impostati e regolati solo da per-
sone che siano state specificatamente istruite da un consulente di dispo-
sitivi medici. Accertarsi che mani e piedi dell’utente non si trovino nell’area 
di pericolo, durante le operazioni di impostazione e regolazione. Si ridu-
ce così il rischio di lesioni. Tutte le impostazioni possono essere eseguite 
con utensili facilmente reperibili in commercio (come brugola, cacciavite o 
chiave per dadi). Le principali impostazioni possono essere regolate senza 
l’impiego di strumenti.

3.1 �Comando manuale 
Il comando manuale consente di regolare l’angolazione di poggiatesta, 
seduta e poggiapiedi e di definire l’altezza del lettino.

3.1.1 �Funzione di sicurezza (funzione di blocco) del comando manuale
Per impedire l’azionamento involontario dei motori elettrici e il controllo da 
parte di persone non addestrate, il comando manuale è dotato di una 
funzione di sicurezza in forma di funzione di blocco.
In condizioni normali, le funzioni/i pulsanti del con-
trollo manuale sono bloccati. Questo è evidenziato 
a livello ottico dai simboli del lucchetto (A), che si 
illuminano in arancione quando si preme un pulsan-
te.

3.1.2 Sblocco del comando manuale
Per sbloccare il comando manuale e consentire 
l’attivazione degli azionamenti elettrici di regola-
zione, l’operatore deve tenere premuti contempo-
raneamente i tasti (B) (riga 1 a sinistra) e (C) (riga 
5 a destra) per 3 secondi. Una volta raggiunti i 3 
secondi, viene emesso un segnale acustico (“beep”) 
e i LED arancioni dietro i simboli del lucchetto (A) 
si spengono. Ora è possibile attivare gli aziona-
menti elettrici di regolazione utilizzando dei tasti. 
Se le impostazioni sono eseguite da persone istru-
ite, il comando manuale resta bloccato per altri 5 
minuti dopo l’ultima pressione del tasto. Una volta 
trascorsi questi 5 minuti, viene emesso un altro se-
gnale acustico (“beep beep”), i LED arancioni dietro 
i simboli del lucchetto (A) si illuminano e il comando 
manuale viene nuovamente bloccato.

A

B

C

A

A

A

A

A
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3.1.3 �Altezza del lettino
L’altezza del lettino è regolabile mediante coman-
do manuale. Se il comando manuale è bloccato, 
sbloccarlo premendo una combinazione di tasti 
specificata (vedi punto 3.1.2). L’altezza del lettino 
viene regolata azionando i tasti (A) nella riga 5. 
Rilasciare il rispettivo tasto quando il sistema cul-
la-chair ha raggiunto l’altezza desiderata.

3.1.4 Inclinazione dello schienale
L’inclinazione dello schienale è regolata median-
te comando manuale. Se il comando manuale è 
bloccato, sbloccarlo premendo una combinazione 
di tasti specificata (vedi punto 3.1.2). L’inclinazione 
dello schienale (130° - 180°) viene regolata azionan-
do i due tasti (B) nella riga 1. Rilasciare il rispettivo 
tasto quando viene raggiunto l’angolo desiderato.

3.1.5 Angolo di seduta
L’angolo di seduta è regolato mediante coman-
do manuale. Se il comando manuale è bloccato, 
sbloccarlo premendo una combinazione di tasti 
specificata (vedi punto 3.1.2). L’angolo di seduta (0° 
- 40°) viene regolato azionando i due tasti (C) nel-
la riga 2. Rilasciare il rispettivo tasto quando viene 
raggiunto l’angolo desiderato.

Per motivi di sicurezza, gli azionamenti di regolazione dell’inclinazione dello 
schienale e l’angolo di seduta sono preimpostati in modo che l’angolo minimo 
impostabile tra il sedile e lo schienale sia di 120°. Se il sedile è già inclinato di 
30°, lo schienale si può alzare solo fino a 30° (si raggiunge un angolo di 120° tra 
i due piani) per poi fermarsi automaticamente. Se l’angolo del sedile o della su-
perficie dello schienale viene ridotto al minimo, l’angolo dell’altra superficie 
può essere aumentato di conseguenza.

3.1.6 Angolo del ginocchio
L’angolo del ginocchio è regolato mediante comando manuale. Se il co-
mando manuale è bloccato, sbloccarlo premendo una combinazione di 
tasti specificata (vedi punto 3.1.2). L’angolo del ginocchio (110° - 180°) viene 
regolato azionando i due tasti (D) nella riga 3. Rilasciare il rispettivo tasto 
quando viene raggiunto l’angolo desiderato.

B

A

C

D
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3.1.7 �Inclinazione
L’inclinazione del sedile è regolabile mediante co-
mando manuale. Se il comando manuale è bloc-
cato, sbloccarlo premendo una combinazione di 
tasti specificata (vedi punto 3.1.2). L’inclinazione del 
sedile (schienale e seduta vengono sollevati o incli-
nati insieme senza che l’angolo tra queste due su-
perfici cambi) viene regolata azionando i due tasti 
( A ) nella riga 4. Rilasciare il rispettivo tasto quando 
vengono raggiunti gli angoli desiderati. Il sedile può 
essere inclinato finché una delle superfici non rag-
giunge la posizione terminale (angolo di seduta è 
di 0° o 40° oppure l’angolo dello schienale è di 130° 
o 180°).

3.2 Profondità del sedile
La seduta (B) può essere regolata in profon-
dità e in modalità continua per 15 cm. Allen-
tare le viti a esagono incassato su entrambi 
i lati (C) sotto la seduta. Una volta allentate 
le rispettive viti, prendere il poggiapiedi (D) e 
separare il sedile per allungarlo o avvicinarlo 
per accorciarlo. Riserrare poi saldamente le 
viti a esagono incassato (C).

Una regolazione della profondità della seduta 
può essere regolata solo senza utente! Riserrare 
poi le viti!

A

C

B

D
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3.3 Maniglia di spinta
La maniglia di spinta può essere spostata in 
altezza dopo aver allentato le maniglie ro-
tanti (A). Allentando le due maniglie rotanti 
(B), è possibile regolare la profondità della 
maniglia di spinta.

Riserrare poi le maniglie rotanti nella posizione 
desiderata!

3.4 Freni
In base al modello di base di tina., il rispettivo telaio è dotato di ruote PU 
da 16” o 8” o ruote girevoli da 125 mm. In base alla dotazione viene utilizzato 
un altro sistema frenante.

3.4.1 �Freno a tamburo e di stazionamento per ruote in PU da 16” o 8”

Freno a tamburo 
Il freno a tamburo garantisce un arresto si-
curo. Viene azionato tramite la maniglia del 
freno (C) all’estremità superiore della mani-
glia di spinta. Tirando la maniglia del freno 
verso quella di spinta, viene azionato il fre-
no a tamburo (le ganasce vengono premute 
contro l’alloggiamento del mozzo della ruo-
ta). Rilasciando la maniglia del freno, questa 
ritorna alla sua posizione neutra e il freno del 
tamburo viene allentato.

Freno di stazionamento
Premere in avanti la maniglia del freno ( C ) su quella di spinta finché non 
scatta in posizione in modo udibile. Il freno è ora bloccato. Per rilasciare il 
freno di stazionamento, tirare il fermo (D). La maniglia del freno ritorna alla 
sua posizione neutra e il freno del tamburo viene allentato.

Non tirare la maniglia del freno verso di sé per rilasciare il freno di stazionamen-
to poiché ciò potrebbe danneggiare il freno. Il freno di stazionamento deve es-
sere sempre rilasciato utilizzando il fermo.

A

B

C
D
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Regolazione dei freni a tamburo
La regolazione dei freni a tamburo viene 
effettuata avvitando o svitando le apposi-
te viti di regolazione (A). Queste si trovano 
all’estremità inferiore dei tiranti dei freni, nel-
la pinza. Per una regolazione esatta, svitare 
leggermente la vite finché non si ode un ru-
more stridente quando si gira la ruota mo-
trice. In questo stato, le ganasce del freno 
poggiano leggermente sul guscio del mozzo. 
Quindi ruotare indietro la vite di regolazione di un giro e fissarla con il dado. 
Controllare il funzionamento del freno a tamburo e, se necessario, regolare 
la vite di regolazione.

3.4.2 �Bloccaggio direzionale e totale per ruote girevoli da 125 mm

Determinazione della direzione
Le 4 ruote girevoli garantiscono movimenti 
più flessibili e facili, soprattutto nelle direzioni 
laterali. Le due ruote posteriori girevoli sono 
dotate di bloccaggio direzionale. I blocchi 
vengono attivati ​​dal pedale laterale (B). Se il 
pedale si trova in posizione neutra (orizzon-
tale), le 4 ruote girevoli possono muoversi li-
beramente. Per bloccare le due ruote girevoli 
posteriori con blocco direzionale, azionare il pedale laterale con la pun-
ta del piede (B) e spingere il lato contrassegnato in verde verso il basso. 
Non appena le ruote girevoli posteriori sono allineate, il blocco direzionale 
si innesta. Per rilasciare il freno di stazionamento, premere nuovamente il 
pedale con la punta del piede verso l’alto, fino a giungere nella posizione 
neutra.

Bloccaggio totale
Per bloccare/frenare tutte e 4 le ruote girevoli, azionare il pedale laterale 
con la punta del piede (B) e spingere il lato contrassegnato in rosso verso 
il basso. Ora tutte e 4 le ruote girevoli sono frenate. Per allentare il bloc-
caggio totale, premere nuovamente il pedale con la punta del piede verso 
l’alto nella posizione neutra/orizzontale.

B

A
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3.5 Supporto del motore
Nel telaio culla-chair tina. sono installati di base 4 motori. Questi control-
lano l’impostazione dell’altezza del lettino (A), l’angolo dello schienale (B), 
l’angolo di seduta (C) e quello del ginocchio (D). I motori vengono operati 
nella versione standard mediante una batteria installata sotto l’unità di 
controllo (E). È presente anche un cavo di rete. Tutti i motori sono controllati 
tramite comando manuale (F).

Osservare le avvertenze per l’uso e la sicurezza (vedi punto 2.4)!

3.5.1 Durante l’esercizio
•	Prestare attenzione a eventuali rumori insoliti o a una funzione irregolare. 

Arrestare subito l’attuatore/la colonna di sollevamento, quando viene 
appurato qualcosa di inconsueto.

•	Se durante l’esercizio, l’unità di controllo dovesse causare rumori o odori 
inconsueti, interrompere l’alimentazione elettrica e la batteria esterna 
(se presente).

•	Accertarsi che i cavi non siano danneggiati.
•	Staccare la spina prima che il prodotto venga mosso.
•	Accertarsi che la spina sia sempre liberamente accessibile.
•	Accertarsi di non calciare l’azionamento con i piedi.

Vedi punto 5.6 per eliminare un errore o un guasto oppure contattare il proprio 
rivenditore specializzato (vedi punto 9.4).

EF
DC 

A

B
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3.5.2 Unità del motore
I motori installati per la regolazione di altezza, inclinazione dello schienale, 
angolo del sedile e del ginocchio sono azionamenti compatti, silenziosi e 
potenti, controllabili tramite comando manuale (vedi punto 3.1).

3.5.3 Unità di controllo
L’unità di controllo (A) è analizzare tutti i se-
gnali e, nel rispetto dei parametri impostati, 
comandare il motore per fornire la forza ne-
cessaria. L’unità di controllo (A) è dotata di un 
LED verde (B) che si illumina quando l’unità 
di controllo è collegato alla rete elettrica. Se 
l’unità di controllo è alimentata solo tramite 
batteria (vedi punto 3.5.5), il LED è spento. Se 
l’unità di controllo è comandata dal coman-
do manuale, il LED si illumina di arancione. Il 
cicalino installato nell’unità di controllo avvisa con un segnale acustico 
(“segnale beep”) quando un tasto viene premuto sul comando manuale 
e la capacità della batteria è bassa o se si verifica un errore nel software.

3.5.4 Batteria per il supporto motore
I motori vengono operati con una batteria 
agli ioni di litio (C). Questa batteria ha un 
peso minimo e un alto livello di prestazioni 
e sicurezza. La batteria viene caricata au-
tomaticamente tramite l’elemento di con-
trollo (D) quando questo è collegato tramite 
il cavo di rete. La spina (E) del cavo di rete 
viene a tal fine inserita nell’apposita presa (F) 
sul retro dell’unità di controllo. Il LED integra-
to (G) della batteria si illumina di arancione 
durante il processo di carica. Il LED si spegne 
quando la batteria è completamente cari-
ca. Il cicalino installato nell’unità di control-
lo avvisa con un segnale acustico (“segnale 
beep”) quando un tasto viene premuto sul 
comando manuale e se la capacità della 
batteria dovesse essere bassa. Se la spia a 
LED lampeggia, si è verificato un errore durante il processo di carica. In un 
caso simile, rivolgersi al proprio rivenditore specializzato (vedi punto 9.4).

Osservare le avvertenze per la sicurezza per la batteria (vedi punto 2.4.3)

3. Impostazioni.

A

B

C

G

DF

C

E



21

3.5.5 �Separazione e rimozione dell’unità di 
controllo e della batteria

Nel caso in cui il sistema/dispositivo non 
venga utilizzato per un periodo di tempo 
più lungo, si consiglia di scollegare la batte-
ria dall’unità di controllo. A tal fine, aprire lo 
sportellino (E) dell’unità di controllo (A), pre-
mendo dall’alto le due linguette di sblocco 
(F). Per interrompere l’alimentazione elettrica, 
staccare la spina (G) e chiudere lo sportellino 
(E).
Per rimuovere l’unità di controllo (A), preme-
re il naso di sblocco (B) all’indietro e tirare in 
contemporanea l’unità di controllo (A) verso 
l’alto. Per rimuovere la batteria (C), premere il 
naso di sblocco(D) all’indietro e tirare in con-
temporanea la batteria (C) verso l’alto.

3. Impostazioni.

A

B
C

D

A

F

E
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C
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4.1 Protezione anticaduta pieghevole
La protezione anticaduta può essere ripie-
gata per il trasferimento o per una migliore 
accessibilità dell’utente. A tal fine, prendere 
la maniglia della protezione anticaduta con 
una mano e tirare il fermo con l’altra (A). Ora 
è possibile piegare la maniglia verso il basso. 
Per riportare la maniglia della protezione an-
ticaduta nella posizione originale, ripiegare 
la staffa verso l’utente con una mano finché 
il fermo non scatta in posizione in modo si-
curo e udibile e la staffa viene nuovamente 
fissata.

Nota: nel farlo, il fermo deve innestarsi udibilmente in posizione. Accertarsi che 
tutti gli arti si trovino al di fuori delle aree di regolazione/leve di stazionamen-
to. Pericolo di bloccaggio!

4.2 Superficie d’appoggio per dispositivi

Superficie d’appoggio sulla maniglia di spinta
Sulla superficie d’appoggio sulla maniglia 
di spinta possono essere riposti apparecchi 
da 56 cm (larghezza) x 50 cm (altezza) x 22 - 
37,5 cm (profondità, regolabile). La superficie 
d’appoggio può essere regolata in altezza 
tramite i fori della staffa. Basta allentare le 
viti (B) della rispettiva maniglia, portare la 
superficie d’appoggio all’altezza desiderata 
e serrare nuovamente le viti. Accertarsi che 
le 4 maniglie siano fissate con due viti. Per 
poter adattare la superficie d’appoggio alla 
lunghezza estesa della maniglia di spinta o 
per aver spazio a sufficienza per un ausilio 
di spinta, anche la superficie d’appoggio 
può essere regolata in profondità. Allentare 
le due viti (C) sulla piastra di base e spostare 
o tirare la superficie di appoggio lungo i fori 
allungati fino alla misura desiderata. Riserra-
re poi le due viti (C).

A

B

C
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Superficie d’appoggio nel sottotelaio
Sulla superficie d’appoggio nel sottotelaio 
possono essere riposti apparecchi da 40 cm 
(larghezza) x 25 cm (altezza) x 22/30/32/40 
cm (profondità). La profondità dipende dalle 
ruote o dalle rotelle utilizzate e dall’eventua-
le installazione di un prolungamento dell’in-
terasse.
Per fissare i dispositivi occorrono fori allun-
gati in grado di ospitare cinghie fino ad una 
larghezza di 25 mm.

4.3 Asta portaflebo
L’asta portaflebo è telescopica. Per allunga-
re o accorciare l’asta portaflebo, allentare la 
vite ad alette (A) e/o (B) e portare il suppor-
to alla lunghezza desiderata. Serrare poi di 
nuovo le viti.

A

B
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4.4 Trasporto nel veicolo
La tina. cumple los requisitos de la norma ISO 7176-19, por lo que puede 
utilizarse como asiento en el vehículo. No obstante, si es posible, siempre 
es preferible sentarse en el asiento del vehículo que en la tina. En este 
caso, la tina. debe guardarse de forma segura en el maletero del vehículo.
Para utilizar la tina. como asiento en un vehículo, deben realizarse algunos 
preparativos.

Si utiliza una superficie de apoyo fijada a la barra de empuje, ajústela a 
la menor profundidad posible (véase el punto 4.2). Si utiliza una ayuda de 
empuje eléctrica, retírela antes de transportar la tina. en el vehículo.
El requisito previo para transportar la tina. en el vehículo es que exista una 
conexión de lazo con cuatro puntos de fija-
ción en el vehículo.

Un sistema de seguridad de 4 puntos 
con correas retractoras es un requisito in-
dispensable para transportar la tina. en el 
coche. Pueden utilizarse ganchos, mosque-
tones o lazos para fijar las correas retrac-
toras.

4.4.1 �Fissaggio dell‘imbracatura di sicu-
rezza

Sono disponibili tre cinture di sicurezza per 
posizionare in modo sicuro l‘utente nella tina. 
per il trasporto nel veicolo. Una cintura di si-
curezza (A) per il posizionamento sicuro degli 
stinchi, una cintura di sicurezza (B) per il po-
sizionamento sicuro delle cosce e una cin-
tura di sicurezza (C) (cintura di sostegno dei 
pantaloni a 4 punti) per il posizionamento 
sicuro della parte superiore del corpo. Posi-
zionare le cinture sulla parte corrisponden-
te del corpo dell‘utente, chiudere le fibbie 
(D) e stringere le cinture di sicurezza tirando 
le estremità in modo che le cinture siano a 
contatto con l‘utente. Per impostare la po-
sizione ottimale dell‘imbracatura nella zona 
delle cosce e della parte superiore del cor-
po, allentare le viti (E) su entrambi i lati, far 
scorrere il supporto dell‘imbracatura nel foro 
asolato nella posizione desiderata e quindi 
stringere nuovamente le viti.

D

E

C
B

A

4. Accessori.
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4.4.2 Fissaggio delle sezioni gambe e testa
Per evitare che le singole sezioni della su-
perficie di sdraio si spostino, esse vengono 
collegate al telaio di base per il trasporto 
nel veicolo. A tal fine, il piano di riposo deve 
essere posizionato all‘altezza minima (vedi 
punto 3.1.3). Regolare la sezione della tes-
ta in posizione verticale di almeno 50° (vedi 
punto 3.1.7) e le sezioni del sedile e delle 
gambe (vedi punti 3.1.5 e 3.1.6) in una posizi-
one iniziale il più possibile orizzontale.

Fissare la sezione piedi (e quindi anche la se-
zione seduta) al telaio di base con le cinghie 
(A). A tal fine, collegare le due parti delle 
cinghie con la fibbia (B) e stringere le cinghie 
tirandone le estremità (C). 

Anche le cinghie (D) per il fissaggio della se-
zione testa devono essere tese! Portare la 
sezione della testa in una posizione in cui le 
cinghie (D) siano in massima tensione (vede-
re punto 3.1.4).

Se necessario, spingere la barra di spinta il 
più vicino possibile (vedere punto 3.3.).
L‘utente è ora protetto da movimenti della 
tina. causati da agenti esterni.

Tenere presente che per ottenere un posizio-
namento sicuro secondo il crash test è neces-
sario un angolo di inclinazione dello schienale 
di 50°. Se non è possibile raggiungere questo 
posizionamento, potrebbe essere richiesto un 
certificato medico. Informatevi sulle normative 
nazionali. 

B

B
C

A

D

D

4. Accessori.
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4.4.3 Fissaggio del tina. nel veicolo
Posizionare il tina. nel veicolo nel senso di 
marcia come indicato dal costruttore del 
veicolo. Attivare il freno di stazionamento o il 
blocco totale delle ruote piroettanti (vedere 
punto 4.2). Quindi fissare la tina. con il siste-
ma di ritenuta della carrozzina del veicolo. A 
tal fine, utilizzare gli occhielli rossi anteriori (A) 
e posteriori (B). Iniziare dagli occhielli rossi (A) 
nella zona delle gambe della tina. infilando 
il sistema di ritenuta per sedie a rotelle del 
veicolo attraverso gli occhielli rossi (A). 
Quindi fissare la tina. agli occhielli rossi (B) 
nella zona della testa nello stesso modo.
Assicurare l‘utente con la cintura a tre punti 
del veicolo o con la cintura addominale e la 
cintura a spalla (C).
Assicurarsi che la cintura addominale sia vi-
cina al bacino e formi un angolo da 30° a 75° 
con l‘orizzontale. È preferibile un angolo più 
stretto (da 45° a 75°).

Le cinture non devono essere allontanate dal 
corpo da componenti (ad es. il dispositivo anti-
caduta). Ripiegare il dispositivo anticaduta (se 
presente) prima di utilizzare la tina. come sedi-
le nel veicolo.

La cintura per le spalle deve passare al centro 
della spalla. Le cinghie non devono essere at-
torcigliate e devono essere il più vicino possi-
bile al corpo senza compromettere il comfort 
dell‘utente.

B

A

B

A

C
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Qui è disponibile un utile video che spiega come utilizzare la tina. in auto.

4.4.4 Video che spiega come utilizzare la tina. in auto

Una volta terminato il trasporto nel veicolo, sganciare il sistema di ritenuta 
della carrozzina e trasportare la tina. fuori dal veicolo. Rilasciare quindi le 
cinghie per fissare la sezione gambe e testa (vedere punto 4.4.2). A questo 
punto è possibile riportare la superficie di sdraio nella posizione deside-
rata. 

Assicurarsi che il sistema di ritenuta della sedia a rotelle del veicolo sia proget-
tato per il peso della tina. compreso il peso dell‘utente (vedere punto 7.1).

Il sistema di ritenuta del veicolo può essere fissato solo ai punti di fissaggio 
specificati (occhielli rossi).



5.1 Uso
Sistema a vuoto per un posiziona-
mento sicuro, in particolare in caso di 
soggetti con disabilità gravi e multiple. 
Per un alleviamento generale della 
pressione della superficie di appoggio 
in caso di stabilizzazione ottimale del 
paziente.
Particolarmente adatto per:
•	posizione supina
•	posizione laterale
•	posizione prona
•	adattamento per condizioni 

anatomiche difficili

5.2 Adattamento
Ventilare innanzitutto il sistema in modo tale 
che il paziente possa sprofondare nel mate-
riale aggiungendo aria tramite la valvola (A), 
utilizzando la pompa manuale in dotazione. 
È preferibile una consistenza gelatinosa.

Evitare un rigonfiamento del sistema.

Prima di posizionare il paziente, regolare il sedile in modo che il granulato 
nel cuscino non scivoli. A tal fine, usare la pompa fornita in dotazione per 
dare o togliere aria, fino ad ottenere una consistenza morbida deformabi-
le. Sostenere l’affondamento spostando o “scavando” manualmente il ma-
teriale di riempimento sotto al paziente. Ciò consente di spostare il gra-
nulato nel sistema, ad esempio in caso di forte scoliosi, sui punti necessari. 
Per la posizione prona, prima di distendere il paziente, comprimere il primo 
terzo del sistema per pre-modellare una forma a cuneo. Quando viene 
raggiunta la profondità di affondamento desiderata, è possibile iniziare 
con il lavoro di correzione. 
L’obiettivo è quello di raggiungere un posizionamento il più possibile sim-
metrico nel contesto della malattia. Per farlo occorre costruire una guida 
laterale su larga scala, modellando il materiale di riempimento dall’esterno 
al paziente nella modalità summenzionata. 
Per una guida laterale stabile, occorre una superficie d’appoggio di ampio 
volume. Il materiale necessario deve essere avvicinato ai bordi del sistema.
Una volta raggiunta la correzione desiderata, aspirare il sistema con la 
pompa, finché la rigidità raggiunta non consente più la deformazione. Se 
si desidera modificare la posizione in un secondo momento, usare la pom-
pa per aggiungere solo la quantità d’aria necessaria per la nuova confor-

A
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mazione. Il sistema viene poi aspirato al massimo. Se il supporto realizzato 
in questo modo resta invariato a lungo, è assolutamente necessario inter-
rompere il collegamento del tubo tra pompa e sistema, altrimenti possono 
penetrare, attraverso la valvola, quantitativi d’aria minimi nel sistema.

Solo se il tubo viene rimosso dall’innesto rapido, la valvola chiude ermetica-
mente.

Infine, si consiglia di sollevare il paziente per controllare la formazione di 
eventuali pieghe sulla copertura in neoprene. In caso di pieghe, rimuoverle 
semplicemente tirando la copertura in neoprene.

Per un alleviamento ottimale della pressione occorre una superficie liscia e 
omogenea.

Su richiesta, è disponibile per il nostro sedile un tessuto spacer di 7 mm 
per migliorare il microclima. Inserirlo nella forma creata con la procedura 
descritta in precedenza. Se necessario, la larghezza della conformazione 
deve essere leggermente modificata a mano.

5.3 Svuotamento del granulato

Questa sezione è rivolta esclusivamente al personale specializzato qualificato!

Per regolare il contenuto del sistema di supporto in caso di necessità, è 
possibile rilasciare il granulato in eccesso con un sacchetto di trasferimen-
to mediante la valvola di ricarica. 
1.	 Tenere il sistema in modo che l’ugello di trasferimento bianco (A) sia 

nella parte superiore del sistema.
2.	Aggiungere abbastanza aria nel sistema tramite la valvola (B) finché i 

granuli non scivolano verso il basso e l’ugello non viene esposto.
3.	La chiusura è inserita in un disco di gom-

ma tondo largo 3 cm e spesso 8 mm. 
Afferrando con due pollici il bordo del 
raccordo, è possibile utilizzare la punta 
delle dita per spingere fuori la chiusura, 
dal basso, attraverso il foro in neoprene, 
di circa 2 mm dal disco di gomma. Ac-
certarsi che il granulato non fuoriesca dal 
sistema con l’aria quando viene rimossa la 
chiusura.

4.	Inserire ora la valvola del sacchetto di 
travaso in profondità nel disco di gomma, 

29
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B
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affinché non fuoriesca inavvertitamente durante il travaso.
5.	Ora aggiungere l’aria necessaria nel sistema (la valvola del sacchetto 

di travaso deve rimanere ancora chiusa).
6.	Aprire la valvola di travaso esercitando pressione sul sistema (con le 

mani, meglio con il braccio). Il sacchetto di travaso deve trovarsi al di 
sotto del cuscino da svuotare.

7.	Ora l’aria comprime il granulato nel sacchetto di travaso. Accertarsi 
che l’operazione sia efficace e costante. Se la corrente d’aria si affie-
volisce o s’interrompe, vi è il pericolo che il flusso di granulato rallenti e 
ostruisca la valvola. In tal caso, comprimere leggermente il sacchetto 
di travaso per convogliare l’aria nel sedile a guscio. In questo modo si 
rimedia facilmente all’ostruzione della valvola. Una volta trasferita la 
maggior parte dell’aria del sedile nel sacchetto di travaso, prima che 
il processo sia concluso, riconvogliare l’aria dal sacchetto al sedile a 
guscio premendo sul sacchetto. Quindi continuare con il processo di 
travaso come descritto in precedenza.

8.	Al termine del travaso, sfilare con cautela la valvola dall’anello di gom-
ma.

9.	Ora riapplicare la chiusura, badando che non ci siano residui di granu-
lato nell’apertura, altrimenti non è garantita l’ermeticità del sistema.

Il riempimento di granulato avviene in modo analogo al processo descritto so-
pra, nella sequenza inversa.

Si prega di affidare lo svuotamento del granulato al personale qualificato!

5.4 Avvertenza per la manutenzione del cuscino a vuoto
Osservare le seguenti avvertenze per la cura del cuscino a vuoto:
•	 il cuscino a vuoto può essere lavato a mano fino a 60° 
•	 il cuscino a vuoto può essere disinfettato con un disinfettante reperibile 

in commercio
•	far asciugare il cuscino a vuoto all’aria dopo il lavaggio
 
Attenzione!
Il materiale della superficie del cuscino a vuoto può essere danneggiato 
dal fuoco o da oggetti appuntiti, con conseguente perdita di tenuta del 
materiale. Si declina qualsiasi responsabilità per danni di questo tipo. Non 
esporre i prodotti a eccessive sollecitazioni (lavaggio in lavatrice, centrifu-
ga o calore elevato). Per motivi fisici, il calore intenso può rendere il sedile 
più morbido (ad esempio in piena estate, a causa di una prolungata per-
manenza in un veicolo chiuso o per l’esposizione alla luce solare diretta). 
In casi estremi, ciò può compromettere la rigidità della forma. Questo, tut-
tavia, non è indizio di affaticamento o danneggiamento del materiale. Un 
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forte riscaldamento causa l’espansione sia del materiale di riempimento, 
sia dell’aria nel sistema. Può perciò verificarsi un ammorbidimento del ma-
teriale. Tuttavia, il sistema torna alla sua consistenza originale non appe-
na la temperatura diminuisce. Per contrastare un cambiamento di forma 
indesiderato, si sconsiglia di esporre il sistema ad un calore eccessivo per 
un lungo periodo di tempo. Se si dovessero verificare delle variazioni di 
pressione nel sistema per i motivi descritti sopra, è possibile intervenire re-
golando l’aria con la pompa.
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6.1 Pulizia e disinfezione

6.1.1 Pulizia
Pulire regolarmente tutti gli elementi del telaio con una 
spugna o un panno umido; rimuovere in particolare le 
gocce d’acqua. Per lo sporco più tenace, utilizzare un 
detergente domestico. È importante asciugare a fondo 
le parti pulite.
Tutte le parti in tessuto che non possono essere rimosse, 
possono essere pulite con un panno umido. Il sedile a 
guscio può essere lavato a mano fino a 60°. Per tutte le 
parti in tessuto rimovibili, rispettare le istruzioni specifi-
che riportate sulle etichette (es. A+B) cucite sul singolo 
elemento.
Osservare anche le nostre avvertenze generali su pulizia e igiene. Queste si 
trovano su www.schuchmann.de/mediathek.

6.1.2 Disinfezione
Per disinfettare le parti in metallo e la plastica è possibile utilizzare diversi 
prodotti. 
Sono disponibili in commercio soluzioni liquide pronte da spruzzare e ap-
plicare con un panno morbido. In alternativa, si possono impiegare an-
che panni imbevuti in disinfettante da strofinare sull’intera superficie dei 
prodotti. In entrambi i casi, assicurarsi di disinfettare ogni singola parte. 
Una disinfezione negli impianti di disinfezione completamente automatici 
è ugualmente possibile e consigliata. I tempi di azione possono variare e 
sono riportati nelle informazioni del fabbricante sui prodotti utilizzati.

Osservare le avvertenze sui componenti elettrici (vedi punto 2.4.1)!

6.2 Manutenzione periodica
Eseguire un controllo visivo quotidiano per rilevare eventuali fessure, rottu-
re, parti mancanti e malfunzionamenti del prodotto. In caso di un difetto o 
di un malfunzionamento, rivolgersi direttamente al proprio rivenditore spe-
cializzato (vedi punto 9.4).

6.3 Manutenzione
Per motivi di sicurezza dell’utente e di mantenimento della responsabilità 
da prodotto, deve aver luogo una manutenzione da parte di un rivenditore 
specializzato almeno una volta l’anno (vedi punto 9.4). Le manutenzioni 
eseguite vanno documentate nel programma di manutenzione (vedi pun-
to 6.3.2).

7190045

Obermaterial/
top cloth/dessus:

100% Polyester

A

Bezüge mit Klett separat 
im Waschbeutel waschen/

wash covers with Velcro 
separately in a wash bag/
laver les housses avec du 

Velcro séparément dans un 
sac de lavage

B

6. Riparazioni e pulizia.
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6.3.1 Specifiche di manutenzione
•	Pulizia accurata secondo le istruzioni del costruttore
•	Disinfezione secondo le istruzioni del costruttore
•	Danni al telaio, ai componenti e agli accessori (crepe, rotture, parti pie-

gate o mancanti)
•	Stabilità dei collegamenti (serrare le viti allentate, sostituire le viti man-

canti)
•	Funzionalità degli elementi di regolazione (viti, leva di azionamento)
•	Funzionalità di altri elementi di regolazione (poggiatesta, seduta, pog-

giagambe)
•	Funzionalità delle molle a gas
•	Funzionalità della regolazione elettrica dell’altezza, dello schienale e 

dell’inclinazione, incluso il cablaggio
•	Se necessario, funzionalità del materasso a vuoto e della relativa pom-

pa elettrica
•	Funzionalità dei freni
•	Funzionalità delle ruote (concentricità, scorrevolezza)
•	Controllare l’integrità delle cinture (dispositivi di bloccaggio, chiusure, 

cuciture)
•	Controllare l’integrità di imbottiture e rivestimenti
•	Leggibilità della targhetta
•	Eseguire il controllo funzionale completo dei mezzi ausiliari
•	Controllare il corretto fissaggio di tutti i componenti e degli accessori

6.3.2 Programma di manutenzione
Le specifiche di manutenzione del fabbricante (vedi punto 6.3.1) sono state 
rispettate:

Data Impresa Nome Firma

Eventuali difetti o danni appurati devono essere eliminati dal rivenditore spe-
cializzato o dal fabbricante, prima che il prodotto possa essere riutilizzato.

6. Riparazioni e pulizia.
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6.4 Pezzi di ricambio
Utilizzare solo accessori e pezzi di ricambio originali dell’azienda Schuch-
mann, altrimenti si mette a rischio la sicurezza dell’utente e la garanzia 
decade. 
Per ordinare dei pezzi di ricambio rivolgersi al proprio rivenditore specia-
lizzato (vedi punto 9.4), indicando il numero di serie del prodotto. I pezzi di 
ricambio e gli accessori necessari possono essere montati solo dal perso-
nale formato.

6.5 Durata d’uso e riutilizzo
La durata d’uso prevista per il nostro prodotto, in base all’intensità d’uso e 
al numero di riutilizzi, può raggiungere gli “8” anni, purché il prodotto ven-
ga utilizzato nel rispetto delle presenti istruzioni per l’uso. Il prodotto può 
essere utilizzato anche più a lungo, se le condizioni sono buone. La durata 
d’uso prevista non si riferisce alle parti usurabili, come ruote e molle a gas. 
La manutenzione e la valutazione delle condizioni e, eventualmente, della 
riutilizzabilità sono a discrezione del rivenditore specializzato.
Il prodotto è adatto al riutilizzo. Prima di cederlo a terzi, eseguire le ope-
razioni di pulizia e disinfezione di cui al punto 6.1. La documentazione di 
accompagnamento, come le presenti istruzioni per l’uso, sono parte inte-
grante del prodotto e vanno consegnati al nuovo utente. Per il riutilizzo non 
è necessario smontare prima il prodotto. In caso di deposito del prodotto, 
si consiglia regolarlo alla misura più compatta per consentire un risparmio 
di spazio.

Se durante l’uso conforme del prodotto entro il periodo di utilizzo stimato si 
dovesse verificare un evento grave, segnalarlo subito al costruttore e all’ente di 
competenza.

6. Riparazioni e pulizia.
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7.1 Dimensioni - Telaio culla-chair

7.2 Misure del sistema culla-chair

tina.

A Altezza dell’attacco del sistema culla-chair dal pavimento 53 - 79 cm

B
Angolo dello schienale regolabile

(se C è impostato a 10°, anche 120° - 180°)
130° - 180°

C Angolo di seduta regolabile 0° - 40°

D Angolo del ginocchio regolabile 110° - 180°

Larghezza del telaio base 64 cm

Peso 70 kg

Carico max. 100 kg

 B 

 D 

 C
 

 A
 

Mis. 1 Mis. 2 Mis. 3

E larghezza 59 cm (con protezione anticaduta +12 cm)

F Lunghezza del poggiatesta 60 cm 75 cm 90 cm

G Lunghezza della seduta 35 - 50 cm

H Lunghezza del poggiagambe 45 cm 55 cm 65 cm

I Lunghezza totale 140 - 155 cm 165 - 170 cm 190 - 205 cm

J Altezza 6 cm (con protezione anticaduta + 9 cm)

 E
 

 I 

 J 

 G  F  H 
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7.3 Componenti elettrici

Condizioni ambientali generali

Temperatura d’impiego Da +5° C a 40° C

Temperatura di stoccaggio

Da -10°C a +50°C (da +10 °C a +25 °C 
raccomandata). I moduli della batteria 
vanno conservati in un apposito ripostiglio, 
protetti dalla luce solare diretta.

Umidità relativa dell’aria Dal 20% all’80%

Pressione dell’aria Da 700 a 1060 hPa

Uso

Durata di attività 10 % o 2 minuti di funzionamento continuo, 
seguiti da 18 minuti di pausa

Batteria ricaricabile

La batteria comunica lo stato di carica all’unità di controllo. Questo consente la visualizza-
zione di una spia sull’unità di controllo e/o dell’unità di comando.

Tecnologia agli ioni di litio Ossido di nichel manganese cobalto (NMC)

Tensione d’uscita 25,7 V DC

Corrente max. di scarica 10 A

Capacità della batteria 2,85 Ah/73,25 Wh

Classe di protezione IPX6 (protezione dall’acqua in caso di im-
mersione a breve termine)

Caricamento tramite caricabatteria integrato nella 
batteria

Tempo di carica

circa 10 ore

Caricamento durante lo stoccaggio: cari-
care la batteria non oltre 12 mesi dopo la 
data di produzione indicata (vedi etichetta). 
La batteria va poi caricata almeno ogni 12 
mesi.

Descrizione dei componenti

Batteria agli ioni di litio

Controllo

Azionamento lineare

Pulsantiera

7. Dati tecnici.
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Controllo

La potenza massima è di 120 W per 80 secondi e di 60 W per 40 secondi a 25 °C

Azionamento

Tensione in ingresso 24 V

Classe di protezione
IPX6 (protezione dall’acqua in caso di im-
mersione a breve termine)

Pulsantiera

Classe di protezione
IPX4 (protezione dagli spruzzi) o 

IPX6 (protezione dall’acqua in caso di im-
mersione a breve termine)
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Per tutti i prodotti si applica la garanzia legale di due anni.  
Il periodo di garanzia inizia con la fornitura o la consegna della merce. 
Se nel periodo di garanzia dovesse manifestarsi un difetto di materiale o 
di fabbricazione sulla merce da noi fornita, sarà nostra cura eseguire un 
controllo accurato sul prodotto reso gratuitamente e provvedere alla so-
stituzione o alla riparazione, a nostra discrezione.
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9.1 Numero di serie/data di fabbricazione
Il numero di serie, la data di fabbricazione e gli altri dati sono indicati sulla 
targhetta applicata su tutti i nostri prodotti (A).

9.2 Versione del prodotto
Il telaio con sistema culla-chair tina. è disponibile in due varianti e può 
essere completato con una varietà di accessori (vedi punto 2.6).

9.3 Emissione del documento
Istruzioni per l’uso tina. - Stato di modifica E; edizione 03/2025

9.4 �Nome e indirizzo del fabbricante, rivenditore specializzato e forni-
tore

Questo prodotto è stato fabbricato da:

Questo prodotto è stato consegnato dal seguente rivenditore specializzato:

Schuchmann GmbH & Co. KG
Rudolf-Runge-Str. 3 · 49143 Bissendorf · Germania
Tel. +49 (0) 5402/40 71 00 · Fax +49 (0) 5402/40 71 109
info@schuchmann.de · www.schuchmann.de

Nome del prodotto

Codice articolo

Numero di serie

schuchmann.de • info@schuchmann.de • Fon +49 (0) 5402 / 40 71 00

Rudolf-Runge-Str. 3 • 49143 Bissendorf • Germany

Barcode UDI-DI Barcode UDI-PI

UDI-DI

SN / UDI-PI

Type

Product

Max. load

Size

MD

Dimensioni

Carico max.

Data di fabbricazione

Etichettatura del prodotto secondo MDR

A
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